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Se la scienza non può fare 

a meno degli ebrei, noi, in 

pochi anni, faremo a meno 

della scienza





«Occorreva, senza 

indugio, rifare, con 

criteri tutti diversi, le 

tavole di tiro per dette 

artiglierie, fondandosi su 

taluni perfezionamenti 

non immediati della 

balistica razionale 

classica, ciò che non 

poteva essere 

conseguito che da un 

matematico.»



«Si può immaginare, dopo questo successo della 

matematica, sotto quale diversa luce questa mi 

apparisse. Pensavo: ma, dunque, la matematica non è 

soltanto bella, può esser anche utile.»

























«È difficile per me 
scrivere questa lettera 

ma lo devo fare. Sono 

adesso con Sommerfeld

e anche lui pensa che 

non sia giusto che io 

partecipi al Congresso 

Solvay da cui i miei 

colleghi tedeschi sono 

stati esclusi.

Sono dell’opinione 

che la politica non 

debba entrare nelle 

questioni scientifiche.
Se accettassi l’invito, 
accetterei di fatto una 

situazione in cui gli individui 

sono ritenuti responsabili degli 
atti dei loro Governi.»


